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IDEA DEL SAGGIO 5 
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Il preferite faggio divideG in due parti . 
La prima , che qucfti Signori ciporranno in Latino eom- 
prende la Logica , e Metafilica , dove ancora, rifponde- 
• ranno alle ditfccohà, che lopra alcuni determinati pun- •< 
fi dei principali della Metafilica faran loro (arte. & 
La feconda , che elporranno in volgar favella , contiene gli 
elementi di Geometria piana, e dell'Algebra, dove '-altresì 
icioglieranno qualunque vogliali dei Problemi del primo, 
* del lecondo grado al fine della fecontfa parte propofti. : 

MARCHESE LODOVICO COSTAÓUTI 
ANTONIO P O T E N Z I A, N J 

CONTE CARLONOVELL;i' 
MARCHESE BENDINELLI SPINOLA 
Studenti di JFiloi ofia del primo Anno , 
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Ciafcbedun dì effi ri/pondera indifferentemente a qualunque dei' 
queftti sì nella prima , che nella feconda parte contenuti . 

/ SAGGIO 

PARTE PRIMA 



« Q 



E X L O.Gl C A 

C M H 1 » -' -t 
LFid eft idea ?. 



A z Quo. 



a. *<£uomod» ;. dfflmgjtf tur k Ljfli 4 fatl^ie , origli* ? \ 1 - 

3. Quodnam eft idear obje&um , 6c quomodo rationc objccìi 

dividi poteft ? 

4. Quid eft idea clara , quid> qbfcura ? 

5. roteitnc ìaeis veri ras , oc laiutas convenire f 
Quid , 5c quotuftfra.-efr. propofitio ?v 

7. Quid cft definir io . «. quarnam bonae definitionis leges ? 

8. Quid eft divifio", g qusenam bonae divilìonis leges ? 
p. Quid ed Syllogimius , & quot argumentorum fpecies ? 
io. Quibus principiis inhititur Syllogifmus ? 
Ii^ Quomodo ratiocinatid quaHbet cxamuianda , ut fi quod 

in ea vitium eft, facilius detegatur? 

' DE CRITERIO VERIT ATIS 

. 

12. A^VUid , & quotuplcx eft cvidentia , & qua rationc a. 

certitudinc diftinguitur ? 

13. Potdtnc de omnibus merito dubitari , ut contenerne 
Pyrroniftàe ? 

14. Quid in icriptore requiritur ad faciendam rìderci ? 

15. Qua ratione de autoris fcientia e* ejus fcriptis judican- 
i dum ? 

16. Quid attendendum , ut de autoris probitatc ex ejus 
fcriptis judicium fèrri poSìt ?, 

17. Quinam funt vcracis hiftoriae charaftercs ? 

18. Quomodo fa'fta examinanda ? 

19. Quinam funt leges circa fenfuum criterium ? 

* \ * » f *• \ 

'DE METHODO 

Uid & quotuplex eft methodus ? , . 
3.1- Quarnàra. leges fervane!» in quasftbnìbus rite oi^ffacndis V 
ac pcrtraflandis ? • 



I 

» 



Exemplum , hot loco ajfìrent , ex anslyjS defumptum , cujus 
in ordinandi* , pertra&andijque quajìionibus eptima , 
eiegantijjimaque ratio ejl • eri* itwfew bujufmodì . JVf <j7. 
va , ^m/ , ^ «f certo pauperum numero fmgulìsfires ar. 
gente** UrgUtur* , 7. V/'^f , ? q*or*inié immite 

Jatisfaciat : hrgitur ergo 2. , fìbi reliqui $*1it n 24. .• 
quttitMr pauperum numerus , & pecuniae jumma , ^««/m 
dive* habet . 57 igitur numerus pauperum dtcatur x , 
. erit j*-7 , |*fz4 pèmntnt ' ~ftunimu> . t *»jf» 

3*-y .vi 1*1*4.. 3*** =9 * «a-'-jy. /*« 

cun/> vero /«iwwi4 6= 2x^24. =3 8Ì. 

* - ì.:«ixj fi qoJ nu) r.t/.iuA flj Li jQ ,ij 

i2. Quid , & quotuplex efl hypothefìs ? ,.*....•>.;> 
2^. Hypothefes in philofophia utihter.ne adhibentur ? 
c.: mI./ìilio. lt'. :-: . e • •?..) tVci" '. 1 m t» . "n ,«.J> 

Carteftanas bypotbefes m pb'dofepbitt>reijctendas*ffe oflendent , 
• J%CT Newtoniana s admimndaS , tpià t* jiatn condii ionato 
in abfolutum tranfeunt , ad qutts proband as e xeni pi um af- 
ferent , fuo eadem de caujà ut 1 tur Socrate* M'pud 'Platea 
nem in Meninone . quadri linci nempe circulo, Jpfsribendi • 
2 I 2 :» H i* 



EX METAPHTStCA 



f * • l'I , ititi'') *ÌUÌ 9* T 



» • * J • •• Iati k. i . Jv* 

14. V«/jJid Anima nomine intelligitur ? " r.'.m 
*S> Quid de phyfica Anima: eflentia lenticndum ? 
ló. Quatnam de Anima? natura Phifofophorum ièntentiar 3 
17. Eftne aliqua in Plantis artiste «admirtenda^ "< s> ^ 
*ft Bruta habent-nc a%uam ■Amatomi" 1 ^ " 1 * 

A 3 THESES 



4 . — 



T H E S B S 



A 



/iNIrn» hufMna Spirituali» eft . Sic tonte» Mate 
rialiftas . 

. I 



£ fui «Mtr* utrmmlibet ex froptfitìs tbefiènt aliquid objkere 
tuéut* , objc8ÌQnes txciptet Antonius Potentiaid . 

> 

31. Quid eft Animae cum Corpore commerci um f 

32. Quomodo in syfthemate Peripatetico Coramercii 
cum corpore ex plica tur ? 

33. Qua rat ione in cyfthemate Carte fumo , & Maleòranchiano 

Anima: cum 



expli 

34- Qua rat ione in syfthemate Leibnitiano commercili» Ani- 
mae cum corpore explica tur ? 

35. Quid & quotuplcx eft cauta ? 

T H E S E S 

36. jLKincipium rationis fumeientis , prò ut a JLeibnitio 
admittitur , libcrtati indifferenti* opponi contende! 
Marchio Bendinellus Spinola . ' 1 

37* Extra materia; Contenerti admitti debet ■ aliqua cauià , ex 
qua prarfène materue flatus repetatur . , 
Satisfatti tbjctlionibus Marchio Ludovicus CoftagutL 

38. Quomodo oftenditur , materiam cns a fe effe non poflè , 
8c prarterea Dei exiftentiam tanquam entis , , quod cael*- 
rorum , qua» in mundo funt, cauta fit indepcndena, & a 

fe. atoue infinita fasi enfia . & notcntia Dracdita ? 

SAG. 



S A C O 1 O 



PARTE SECONDA 



ELEMENTI ©/ GlOMET\U 7IANA 



,.u. 



Na retta cadendo fa d' un* alt* retta forma due 
angoli uguali a due ietti ? e di più gli angoli al 
vertice fono uguali ? . ' i I ^ 

2. Due triangoli , che hanno due lati , e 1' angolo intercet- 
to uguali , oppur , che hanno un lato , e gli angoli 
adjacenti uguali , fono uguali ? 
£. In un triangolo podi uguali gli angoli alla baie , i Iati 
oppofti fono uguali ? E fe i lati Tono uguali , anche gli 
angoli oppofti fono uguali ? - 

4. Due triangoli , che hanno tre lati fcambievolmente uguali, 

fono uguali ? 

5. Come fu d' una data retta formuli un triangolo equilatero* . 

:e- come formali un triangolo , che abbia i lati , c gli 
angoli uguali ad un dato ì 

6. Come fu d' una retta alzali un perpendicolo da un punto 

dato <* 

7. Come dividefi una retta in due parti uguali , e come fu 

d* una data retta calali un perpendicolo da un punto io 
effa dato ? 

$, -Nelle Parallele 1* angolo interno è uguale all' efterno al- 
. la mede fi ma parte ? a. Gli angoli alterni fona uguali ? 
Gli angoli interni alla medeuma forte fono uguali 
a due «tu ì 

A4 



e. In ogni trfengolo^ angolo eterno uguagli* i due interni 
oppofti ? E tutti tre gli angoli di un triàngolo uguagliai» 
due retti ? 

io. In qualunque triangolo al maggior lato s* oppone il mag. 

.gior angolo ; e al maggior angolo il maggior lato ? 
zi. Qualunque parallelogrammo farà dalla diagonale divifo in 

due triangoli uguali ; E di più in elfo i lati , e gli an- 

v .. 'T V. 1 ' 

IX. I due parallelogrammi intorno alla diagonale del maggio* 
parallelogrammo , fono fra loro uguali ? 

1 3. I parallelogrammi , che pofano fu la medefima , o ugual 
baie , e fono tra le me de fi me parallèle e così i trian- 
goli fono ugnali fc- 

14. Il quadrato dell' ipotermia è uguale a due quadrati degli 
-"'altri due lati preti ir.! me } ì'j , i. 

15. Dato un triangolo , come fi formerà un parallelogram- 
mo , che fia uguale al dato triangolo , ed abbia V an- 
golo dato ? 

16. Dato un triangolo , un angolo , ed una linea , come 
formafi un parallelogrammo, che Ila uguale al dato trian- 
golo , abbia 1' angolo dato , ed un laro uguale alla da- 
ta linea ? » - • ' 

17. Se una linea retta fia legata In un puntar qualunque , fa- 

rà il quadrato di tutta uguale ai quadrati delle parti , 
più due rettangoli delle parti ? a 

18. Se una linea retta farà legata in due parti uguali e in 
altre due difuguali , farà egli il rettangolo contenuto /òt- 
to le parti ineguali , infieme col quadrato della parte 
di mezzo , uguale al quadrato della metà ? 

ip. Se una linea Ha divifa per metà , e le fi aggiunga un' 
altra linea , il quadrato della metà coli' aggiunta ugua-.-» 
glierà egli il rettangolo di tutta la- comporta neh" ag- 
gi un tvy pi ir il quadrato della parte intermedia ì 

* ■ 

♦ A Come 
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io. Come divìdefi una linea in due parti , ficchè iJ quadrato 
d' un tegmen to fi a uguale al rettangolo dì tutta geli* al. 
tro fegmento • > 

Zi. Il centro d* un circolo è egli in una retta , che feghi 

per mezzo , e perpendicolarmente una corda del mede- 
fimo circolo ? -• ■ 

22. Se dentro il cerchio fi prenda un punto fuori del centro i 
e da etto conducanfi alia circonferenza delle linee , qual 
farà di quelle la malfiuia , quale la minima ? £ quella 
che fa minor angolo colla mamma, farà ella la maggior 
dell' altre ? 

23. Se due circoli fcambicvolmentc fi legano , potranno aver 

comun centro ? 

24. Se da un punto fuori del circolo fi tirino nel cerchio del- 
le rette , quale di quelle che cadono nell' interior eh. 
conferenza, è la mamma? E quelle , che fan minor an- 
golo colla mamma , faran maggiori dell' altre ì £ di 
quelle che cadono nell' efterior circonferenza , qual è la 
minima ? e quelle che fan maggior angolo colb minima, 
faran maggiori dell' altre ? 

25- Le corde del cerchio dal centro ugualmente dittanti fono 
uguali ? E quelle che fono più diftanti . fono minori ? 

16. Se all' eftremita d* un diametro fi tiri una perpendicolare 
ad elfo , farà ella quella tangente del cercnio ? E tra 
quella ed il diametro fi potrà tirare altra retta , che non 
feghi il circolo ? 

27. Come al cerchio tirafi una tangente ì 

28. Se al punto del contatto d' una tangente tiri fi da) cen- 
tro una retta , farà quella perpendicolare alla tangente ì 

19. Gli angoli al centro tono doppi degli angoli alla c ire on. 

ferenza > fe pofano fu gli Melfi archi ? 
50. In qualunque quadrilineo ìfcritto nel circolo gli angoli 

oppofti fono uguali a dut retti .* 



3J.I 



A S , 



51. Dati tre punti , che non fieno in lìnea retta , come tro. 
•• s Vttfi il centro d* un. circolo > che paflR per i tre dati 

punti ? « .. . 

.31. Sc ùn angolo pofa fulla metà detta circonferenza , è egli 
retto ? E fe pofa fu d' un arco maggiore , e egli mag- 
giore ì E le fu d' un minore , è egK minor di un ret- 



to ? 

33. Se una linea tocchi il cerchio , ed uà altra . tirata dal 
punto del contatto io fcght, faranno eglino gli angoli del- 
la tangente colla fegartfe uguali agli angoli , che pofano 
fu gli archi fegati air iftcÌTa parte ? 

34. Se in un cerchio due corde fi leghino (ari egli il ret- 
tangolo comprelb lòtto i fegmenti dell' una uguale al 

• • .rettangolo comprelb (otto i lègraenti dell' altra ? 

Da un punto fuori del circolo tirata una tangente , c 
legante , farà egli il quadrato della tangente uguale al 
rettangolo di tutta la fegante nella parte , che rimari 
fuori del circolo ? 

36". Come ad un triangolo fi può ifcriverc e circofcriverc 
un cerchio ? 

37. Come ad un cerchio 6 può ifcrivcre , e ekxofcrivere un 
- quadrato ? 

38. Come iferivefi « un xercrno un tfaguiro regolare ? 

30 Che cofa è ragione , e proporzione geometrica ì £ qua* 
li fono le principali proprietà della proporzion geometri- 
ca ? 

40. Quali fono i fiotti d' argomentare Bella proporzion geo- 

metrica ì • ' 

41. I parallelogrammi ed i triangoli d' uguale altezza, o d' ugual 

fcale in che proporzione lono tra loro ? 
41. Come dimoftrafi , che i triangoli fimili , e cosi gli altri 
. poligoni limili fono in ra^on duplicati de' lati omo. 
log» ? > l . : ••* 1 • ■}' .... 

fafl r / ELE. 
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E L E ' M E N T I " 

B' ALGEBRA DEIiLH PH!M€ OPERAZIONI 
DEL CÀLCOLO. LETTERALE " 



•' *: ■ ?. : -. l-ì: s 1 r ? J j J,- tf. 

43. Vj<Ome lì fommano , e 'li fottraggono nel càlcolo let- 
terale le quantità colanti di un fol termine ? 

44. Come fi moltiplicano , e dividono le quantità collanti 4i 
un fol termine ? 

45. Come fi fommano , e ibttraggono le quantità coftanti <fi 
piìi termini ? 

ifi. Come fi moltiplicano , e dividono le quantità cotanti di 
più termini r 

47. Come riducenti al medefimo denominatore le frazioni , e 
come riduconfi ad efpreflion più femplice, e come fi fom- 
mano , e fottraggono ? 

48 Come fi moltiplicano , e fi dividono le frazioni ? 

4£. Come fi moltiplicano , e dividono le potenze', e come 
una potenza innalzali ad altra potenza per mezzo degli 
«fponenti ? 

50. Come riduconfi i radicali al medefimo cfponcntc , e come 

fi fommano , e fot traggono ? 
fi. Come fi moltiplicano i radicali , e come fi dividono ? 

DEL. 



i DELLE 9 Et I E INFINITE 

» , » • j • • . «. »» 

5». Quinte , e quali ferie infinite potorio nafcere dalla divi* 
fiooe d* una quantità per V altra V. 

DELLA GENESI DELLE POTENZE COSTANTI DI 

* PIÙ» GERMINI .- , 

53. Qual' è la genefi delle potenze cofhnti di 'più: termini ? 

e che cofa v' è qui in modo fpeciale da offervarfi ? 

54. Dati quanti termini vogliano" , come trovanli facilmente 
gli ambi , i terni &c. i quali fervono di coefficienti 
ai termini delle potenze ? 



DELL* ESTRAZIONE DELLE RADICI QUADRATE. 

5$. Come eftraggonfi le radici quadrate , e quali fono le ra- 
dici incommcnfurabili , e quali le immaginarie ? 

DEI PROBLEMI DEL PRIMO , E SECONDO GRADO 

$6- Quali Jiconfi problemi del primo , e quali del fecondo 
grado , e quali fono le regole per la follatone degli uni, 
e degli altri ? 



• • • * 



r 



t ■ 

« _• 



PRO- 



PRO B L EMI* 



, DEL PRIMO. E SECONDO GRADO/ ? 

* * 

. o; -.: ;i ■» , i ; , ja 'i. -j o: !« i»j*ii # :« /b 

4; ::..« «j. !.m«ù ' e 1. vr. '•' b - f r». % ;inl c>:»b f .• 
» 4..^.>t i fSUi+f 9 ( au-'O'J *ÌiJu oiVcu.i cenici oi 

X. . S 

S7- TP Re perfone avendo inflètte guadagnato 1810. feudi, 
eu avendo la prima di Tua parte melu 2400. feudi per 
5. anni , la feconda xooo. per 3. anni , la terza 4000. 
. ■ per r i. anni , fi domanda guanto dei co man frutto ><CtlctfA 
toccate* <&fcuaa i,*n.l t 1 >\ 

. ;.• 1... ' . v.'irl' & .1.: «« 



II.V 

5?. I Mofcoviti di vi fi in tre corpi voglie» unir fi per formare ò 
. infieme un terrapieno con doppio fono : L* opera dee 

- .1 ytn*o '.it ?n:K'«r;'r w WMa?:.?*»' •.' \ 'a rv 

; flenderfi inforno 'pafli 475*- * 1 ^ * Il inrimo corpo^ è 

capace di formale in 3. giorni un firn il lavoro di pafli 
500. in lungo . Il fecondo di pafli ut. io a. giorni • 
U certo di pafli 1 140. in 5. giorni ; (pianti giorni ci 
vogliono, perchè ì tre corpi miti formino il - la voro ti» 
• ckltfto # * ' ••«"-/»! . v } ; : * ....... «"-vr . -j 



% 9 . Uni gru boccia , die tiene |«» bicchieri , piena di per- 
fettimmo fpirìto , è ftata furtivamente in parte votata , 
• poi riempita d* acqua . Dato il pefo della boccia piena 
di fpirìto mefcolato coli* acqua , e dato il pefo re fpet ri- 
vo dello fpirìto , e dell' acqua , fi domanda quanto lia 
lo fpirìto rimata udla boccia , c quanta' 1' acqua 'info, 
feri l X 



i r . 



J r 

\ ,* ■■ ' IV. " •/ * 

'vi .. • • ' i :/ • i ' : . . i . > s . i 

v - *' . t f*'\,.' l i-.' —fi.. i : . . A 

/o Cinque opera) io *. giorni fatavano un foflb di data 
larghezza c profondita lungo io. canne .Si vuole in 3. 
giorni formarne un limile , ma lungo 30. canne . Quan- 
ti uomini v' abbiiògne ranno ì 

l 



V. 



» r 

1 1. 



4f. Per ifcavtre iti un dato tempo do? caline di terreno la 
cui renitenza è come 3., V* abbifognano 4. perfonc; quan- 
te ve n abbifogneranno per lavarne tre canne nel me 

.,ì I VL ,. ; nj ?■-.:•>'. r.-. • 



i 



1 . . . . 

■ • 1 ■ 



Si devono dividere a proporxìon del diario a tre ranghi 
di pedone feudi 3000. La fomma del Livio meftruo del 
primo rango è 14. feudi : del fecondo è 30. , del terzo è 
4> quanto dorrà' tttearc a ciafcuoo i 

. « ;1 J Di. 



r 
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6$ DlmaodanH due numeri ; dei quali il prrao prendendo 
30. unità dal fecondo fia il doppio di quel che refta del 
fecondo, ed il fecondo prendendone <o* dal primo fia il 



del refiduo od 



VITI 

* 1 

Ì4. Dati due metalli , dei quali il primo vale S. paoli ;i* 
oncia | il fecondo. 16. , fi cerca di far con effi un mi- 
rto d* once io. , che corti 11. paoli 1' oncia . Quante 
once devoniì prender del primo , e quante del fecondo 
metallo 9 ' ^ 

» • •* 



.r . IX. . r • 



6s> Un' «maiale ottenuta licenza di ftsr lungi dal fon quar* 

tiere per po. giorni , interrogato del tempo , che ancor , 



r— ww~ o » o — — 

gli retta f rifponde » ~ del 



> 



uguali a ~ dei tempo 

li* .i:.". | 



.1 j 



X. 

15. Un Mercante impiega Scudi 400. in comprare grano ; 
lo rivende a ai. feudi il moggio, e guadagna quanto un 



< 
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116 

pajo di moggia eragli cdftato . Quanto ha pagato ciafcun 
moggio , c quant' è il guadagno ? 

I. 3 " * XI. '! • !■ S 

il i » «• •- y— i i ^o» —* • t , ' y t.^ _ ,. 

£7. Si domanda un numero , che aggiunto alla quarta parte 
del Tuo quadrato fia uguale a 8. 

M ' V 

f i *' Sii. Iu.i»,# iVj . t Tf >oL I* Q .t\ 

6%. Si domanda un numera , che aggiunto al 12. ila uguale 
: alla meta del tuo quadrato . . ■ : * 

«i; j t -.\ : - aiuc t ; a « t.;~«j Wi •»•.',:■..;- ,l t <-v . 
^ . c e- 

XIII. 




fapere, quanti «li fctti n* *W>i«a»« ? 



XIV. 



70. Un capo maftro ha perduto lo fcandaglio , con cui ha 
mifurata 1* altezza d' un foffo d' acqua , non lì ricorda 

della lunghezza dello fcandaglio , ma folo , che -I 
9 r , & cflo entrava adg acaua , « > piedi reftavaa 4 



fuori . Si domanda quanta fe f afona del lofio I 



xr. 



71. Un mercante ha fpacciata certa QOMttta di tela #> « 
avventori , ma non fi ricorda qiaatfu ne abbia data 
a ciafeuno .• bensì , che la data al mrimo & fecondo 
monta a 60. braccia: La data al primo & terzo a 80 
e quella del fecondo, e terzo a $%, , quanta ne ha egli 
data a «alcuno ì »- w . 



xvr. 



5.1 



1. Tre giocatori hanno guadagnato infierae 400. feudi , il 
fecondo ha guadagnato tre volte guanto il primo , e più 
io. ; il terzo due volte quanta il fecondo c più 20. 
quanto ha guadagnato ciaJcuno ? 



I 



< 1 xvir., ( r r , s 

^ ......... : .1 . .1 j 

73. Dee metterG in ordine di battaglia 1* •fereito Tutto com. 
porto di zooooo. uomini ; attefa la fituazion del luogo 
ed altre circoftanze , V ala deìra convien , che abbia 
il doppio di uomini della finiftra , e fi vuole, che il 



corpo di riferva fia quanto I dell* ala 



uomini dovrà contenere ciafeuna pam .* 



.« t 



» * 
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tS XVNI. 

74. TnttrWH*ttsHt StEflta "trfÌle* f quanti anni avea , 'cercando 
d' occultarli nel tempo fteflb , che diceali , rifpofe : 



a e — de* mici an rigaggi ungetene n. , e avrete U 
* 3 

mia età . Ch* et» è ella quella ? 

/ h P - 'f * *IX. 

su . , :\ * ■ > < e "~ { » 
75. E* interrogato Pafquino , cne ora fia" ? rifponde , tra 1* 
una , e le due ; e fe vuoi faper .di più , in quefto mo- 
mento la lancetta delle ore s' incontra .con quella de' 
minuti . Qual è 1' ora prec& ? 



XX. 



76*. Un* amico rifondendo aU* altro , dicegli , fe vuoi fi- 
pere quanto tarderò a ritornar a vederti , a j- £ 

del tempo , che tarderò , -aggiàngi 10. giorni ed avrai 
il tempo cercato . Dimandali quello tempo ? 

".••"5 ' ' • ' • '•• • ' * 
(*< ui Hi Ut~* - i • '* - ' • ' *' v '< 

rlf.:* rh , r ' XXT. L< 

77. Si domandano due numeri ^ dei tmali la differenza fu 
t «-^>e iaediArenta deì> maggior raddoppiato dal minóre 

fcmpliccmcntc prefo fan. 

* a. . - .. : iv ":. •»» '.- .* - i- 



xxn. 



*9 



jg. Socrate interrogato quanti fcolari abbia , rifpondc : 

i- dei miei Scolari legge , ~ ride , E* medita . Si 
a 4 

cerca quanti fono ? 



XXIII. 



yp Domandali un numero , che prefò 6. volte tarparti il Tuo 
quadrato di 8. 



XXIV. 

go. Una meta dell' armata navale Turca è venuta in potere 
dei nemici , una terza parte è (lata incendiata , e J. le- 
gni fono fuggiti . quanti legni erano in tutto ? 



FINE 
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